


PROGETTO PER  LA SCUOLA  PRIMARIA 
1.1 Denominazione progetto

	“Philosophy for children”, 
 un progetto educativo per imparare a pensare


1.2 Destinatari  

	Tutti i bambini della Scuola Primaria 


1.3 Responsabili del progetto

	Dott.ssa Silveri Nicoletta      - Cell: 349-8246802

                                                - Mail: nini.tinke@virgilio.it
                                                - Indirizzo: Via Rive 16/b,

                                                   31040, Onigo di Pederobba ( Tv )

La dott.ssa Silveri Nicoletta è specializzanda in Scienze Umane e Pedagogiche presso la Facoltà di Scienze dell’Educazione e della Formazione dell’Università di Padova.

Ha conseguito la laurea nel 2007 in Scienze dell’Educazione presso la 

Facoltà di Scienze della Formazione e dell’Educazione di Padova, con tesi “ Dire, Dare, Fare … 

Filosofare!, la Philosophy for Children nelle scuole dell’Infanzia”.

Ha conseguito il titolo di “Teacher, facilitatore di gruppi” con il Corso di Perfezionamento in

Philosophy for Children: Costruire comunità di ricerca in classe e in altri contesti educativi, sempre presso l’Università degli Studi di Padova nel dipartimento di Scienze dell’Educazione, con tesina  in “ Burattini e Musica “ per la Philosophy for Children.

Nell’anno 2007 a svolto un tirocinio di sei mesi, da gennaio a giugno, presso due enti in cui veniva praticata la Philosophy for Children, precisamente in una Scuola dell’Infanzia a Rovigo e una Scuola dell’Infanzia a Noventa Padovana.

Lavora e ha lavorato come supplente nelle scuole primarie, negli Istituti Comprensivi di 

Pederobba ( Covolo di Piave, Pederobba, Crocetta del Montello, Onigo di Pederobba, Ciano del 

Montello e NOgarè ) e Cornuda ( Maser 1) in provincia di Treviso.

E’ stata animatrice nei Centri Estivi per 9 anni, dal 1996 al 2006, presso la Parrocchia di Crocetta 

del Montello.

E’ attivista e socia in un Centro di Educazione Ambientale di Pederobba, precisamente della Lipu, 

partecipando anche come aiuto guida per le uscite scolastiche, ed inoltre è prevista un’unione tra

Educazione Ambientale e la Philosophy for Children per l’anno 2009 / 2010.  

                                                                   


1.4 Che cos’è?
	La philosophy for children, nata negli anni ’70 con M. Lipman, è un progetto educativo costituito da una serie di racconti in forma dialogica in cui i protagonisti si interrogano su problemi e questioni di natura filosofica vicini all’esperienza dei bambini. Il modello metodologico di riferimento è la “comunità di ricerca”, in cui si concretizza il confronto dialogico (confronto di pensiero e linguaggio) tra i bambini, per stimolare una riflessione e ricerca collaborativa e cooperativa. Il gruppo di ricerca è seguito e sollecitato da un facilitatore attraverso l’uso di domande aperte, interventi di chiarificazione, approfondimento e criteri procedurali per costruire nuova conoscenza, intesa come un processo in continua evoluzione.


1.5  Descrizione sintetica del percorso metodologico
	· Nel programma della “Philosophy for children” sono centrali i materiali didattici impiegati (racconti ideati da Lipman e strutturati in brevi episodi in forma dialogica in cui ogni personaggio rappresenta un possibile punto di vista, una particolare visione del mondo in cui i bambini si identificano) e la cura del setting (i bambini sono disposti in cerchio).  
· Inizialmente viene proposta un’attività introduttiva per avviare alla riflessione attraverso una forma ludica, che riscalda l’atmosfera della comunità.

· In seguito alla lettura condivisa del brano scelto, i bambini formulano una o più domande (individualmente o in piccoli gruppi), stimolati dalle situazioni e dagli interrogativi presenti nel testo. Il facilitatore prende nota delle domande, unitamente al nome di chi le ha formulate (compilazione dell’agenda). 
· Si sceglie insieme il tema da affrontare, a partire dalle domande dei bambini, attraverso un ragionevole confronto di punti di vista (argomentazione negoziata) e si passa al piano di discussione. 
· I bambini dialogano, si confrontano, portano ragioni a sostegno delle proprie posizioni di pensiero, sviluppano una forma di conflitto cognitivo, di analisi, riflessione ed approfondimento, per giungere alla condivisione dei significati e, in alcuni casi, al convergere dei punti di vista.

· Compito del facilitatore è, tra gli altri: favorire la circolarità e la fluidità del dialogo; vigilare sul rispetto delle regole condivise, integrare ed esplicitare le diverse posizioni epistemiche, stimolare, attraverso interventi mirati, la costruzione del dialogo su un piano di discussione e riflessione metodologicamente filosofica. 
· Al termine di ogni sessione viene proposta ai bambini un’attività di autovalutazione su vari indicatori (ad es. clima relazionale, livello di approfondimento, partecipazione, gradimento, ecc.).



1.6 Obiettivi
	· Trasformare la classe in comunità di ricerca: favorire lo sviluppo della dinamica di gruppo;  orientare lo sviluppo socio-affettivo superando l’atteggiamento individualista; sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo predisponendo ad una socialità rispettosa dell’altro e del diverso; costruire conoscenza condivisa attraverso un confronto argomentativo negoziato.
· Sviluppare nei bambini la capacità di saper argomentare e giustificare logicamente le proprie posizioni di pensiero, utilizzando in modo consapevole il linguaggio, con particolare attenzione al significato delle parole. 
· Sviluppare uno stile di pensiero aperto, non-violento, disponibile all’incontro con l’altro ed il diverso attraverso il dialogo (interculturalità).
· Sviluppare le abilità di pensiero critico (rigorosità del ragionamento),  creativo (espansione della capacità immaginativa) e valoriale (promozione e costruzione  di uno sfondo etico, fatto di ideali e valori), nonché metacognitivo.
· Migliorare le abilità specifiche della comprensione e dell’interpretazione dei testi affrontati attraverso una lettura attenta e approfondita (sul piano logico, semantico, lessicale, fonologico), con un’importante ricaduta trasversale sul piano cognitivo (che sostiene l’attività di studio) ed emotivo (che motiva alla lettura).
· Sviluppare in modo progressivo le abilità di espressione orale.
· L’acquisizione di tali abilità e conoscenze comporta lo sviluppo di competenze diversificate e trasversali nella soluzione dei problemi, nella valutazione critica delle situazioni, nella riflessione ragionata su aspetti di vita quotidiana e concreta e nella gestione delle relazioni.



ASPETTI ORGANIZZATIVI   ( se il progetto si svolgerà da gennaio a maggio )
Silveri Nicoletta:
	TEMPI
	COSTI

	In ogni classe: 23 ore + serata conclusiva con i genitori, e la partecipazione della cantautrice Aida Satta Flores, (nota 1)
 
	Euro 30,00 all’ora per classe.



1) Aida Satta Flores:cantautrice siciliana di cui utilizzerò parti delle sue canzoni per poter avviare discussioni filosofiche. Se necessarie vi invierò sua biografia e eventuali materiali.

Se il progetto viene applicato da Ottobre a Maggio: 
	TEMPI
	COSTI

	- In ogni classe da ottobre a dicembre   

( prima delle vacanze natalizie ): 12 ore per classe.

- In ogni classe,da gennaio a maggio: 23 ore + serata conclusiva con i genitori, e la partecipazione della cantautrice Aida Satta Flores, (nota 1) 
 
	Euro 30,00 all’ ora per classe.



ULTERIORI SPECIFICAZIONI

· Le attività vengono svolte all’interno delle aule.
· Si chiede la collaborazione della scuola per eventuale materiale da utilizzare (fotocopie, ecc.)
· Le insegnanti che vogliano proporre l’attività di Philosophy for Children nelle proprie classi, possono contattare la responsabile del progetto, quali si rende disponibile come facilitatrice nei tempi e nei modi indicati nel progetto. 

· La Philosophy For Children ( detta P4C ) si può applicare su tutte le tematiche presenti nella vita quotidiana, quali ad esempio la Violenza, la Pace, la Musica, in materie come la Matematica, la geografia, la storia etc.. e anche nell’Educazione Ambientale il cui obiettivo primario è quello di insegnare ai bambini a pensare in senso costruttivo attraverso il metodo del “dialogo filosofico”.
Cordiali saluti

Dott.ssa Nicoletta Silveri 

